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Al Comune di Osilo  
Area Affari Generali 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

In caso di RT/consorzi ordinari sia costituiti che costituendi la presente dichiarazione deve 
essere presentata da ciascun componente il raggruppamento o consorzio. 

In caso di consorzi tra società cooperative/consorzi tra imprese artigiane la presente 
dichiarazione deve essere presentata dal consorzio e dalle consorziate per le quali il consorzio 
concorre. 

In caso di consorzi stabili la presente dichiarazione deve essere presentata dal consorzio e dalle 
consorziate per le quali eventualmente il consorzio concorre.  

 
Il/La sottoscritto/a ________________________ nato/a a ____________ il _________ 
CF_______________ (se del caso) P.IVA____________ (o dati equivalenti per operatori stranieri) 
residente a ____________ (___), via ________________ n.______   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

in relazione alla procedura di cui al presente Avviso per la concessione di valorizzazione degli 
immobili denominati “Casette – Albergo diffuso”,  

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28 Dicembre 2000, n. 445, consapevole di quanto previsto 
dall’art. 76 del citato D.P.R. in merito alla responsabilità penale derivante da dichiarazioni mendaci, 
falsità negli atti, uso di atti falsi  

DICHIARA 

- di accettare il contenuto dei documenti di gara, ivi compreso l’all. Informativa Privacy da 

inserire nella busta A debitamente sottoscritto. 

- di essere in possesso dei requisiti previsti dall’avviso pubblico, e precisamente: 

 

a 1) non avere riportato (legale/i rappresentante/i dei soggetti partecipanti alla selezione in forma 
singola o associata) condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

Se del caso, in qualità di: 

□ Legale Rappresentante  

□ procuratore generale/speciale, giusta procura allegata  

di__________________________________________ (indicare la denominazione sociale) 
______________(indicare la forma giuridica) ________________ (indicare la sede legale) 
______________________________(indicare CF e PI o dati equivalenti)  
___________________________  
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irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 
320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 
2635 del codice civile; 

- false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile  

- frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee; 

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n.  109 e successive modificazioni; 

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con 
il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con 
la pubblica amministrazione; 

 

Con riferimento ai soggetti indicati al comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023, di non avere ragioni di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo 
di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 
159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni 
antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al 
decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata 
ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice. In nessun caso 
l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato. 

L'esclusione di cui ai periodi precedenti è disposta se la sentenza o il decreto oppure la misura 
interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei confronti: 

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231; 

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
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collettivo; 

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; 

e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali; 

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 

g) del direttore tecnico o del socio unico; 

h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

 

Di non possedere le seguenti cause di esclusione: 

a) operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 
17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della 
sussistenza del medesimo requisito; 

c) operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in 
stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un 
procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 
del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 
dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del 
presente codice. L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i 
provvedimenti di cui all’articolo 186- bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 
all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non 
intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali; 

d) operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 

e) operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione. 

È inoltre escluso l’operatore economico che ha commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 
definitivamente accertate quelle indicate nell’Allegato II.10 del D. Lgs. n. 36/2023. Il presente 
comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque 
integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati 
anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

L’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato 
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depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una 
pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo 
comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
oppure in caso di revoca della condanna medesima. 

Si applicano gli articoli da 95 a 98 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Luogo e data _______________________ 

      FIRMA  
 

                         _______________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

allegare:  

• copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore 

• All. A Informativa Privacy, debitamente sottoscritto. 

 


